








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

IL PATRIMONIO 

PERDUTO

Ci chiamano RISORSE ma solo quando gli conviene, quando bisogna fare i bilanci sociali o quando deve uscire qualche articolo sui giornali. Poi, (quando non gli conviene più?) invece siamo ESUBERI.

Quante volte abbiamo sentito ripetere da manager illuminati e venerati che in una azienda il personale è la vera ricchezza!!

Beh, ora lo sappiamo, sono balle!

La direzione Carive fa un po’ di confusione quando dà i numeri sugli organici (anzi, certi non vuole proprio darli), ma sono, in ogni caso, impressionanti. Le continue dimissioni stanno lasciando voragini negli organici già da molto deficitari e la recente procedura di mobilità per ‘esubero di personale’ appare surreale.

Dal 1.1.2007 tra fondi esuberi, pensionati con incentivo e dimissioni ci hanno lasciato circa 120 colleghi. Eravamo già in ‘affanno da organici’ e abbiamo perso in 20 mesi il 9% del personale.

A fronte di questa emorragia, sono stati assunti con contratti di formazione e a tempo indeterminato (escludendo naturalmente conferme e contratti a termine che non aggiungono forza lavoro), … una ventina di persone!!!

Questa ‘asfissia’ del personale si ripercuote gravemente su chi rimane. La desertificazione delle filiali e degli uffici porta a ritmi sempre più frenetici di lavoro, a difficoltà di gestione delle ferie e dei permessi, ad errori sempre più frequenti, insomma ad un consistente peggioramento della qualità della vita all’interno dei luoghi di lavoro.

SIAMO MOLTO CONTENTI SE, CHI PUO’, SE NE VA IN ANTICIPO DA QUESTA ‘VALLE DI LACRIME’, MA COMPITO DEL SINDACATO E’ TUTELARE CHI ‘PURTROPPO’ RIMANE.

Fermiamoci un attimo sui colleghi che si dimettono. Nello stesso periodo (da 1.1.07 ad oggi) ne abbiamo contato circa una cinquantina. Stiamo parlando per lo più di dirigenti, direttori, consulenti, gestori. Il fiore all’occhiello di ogni direzione, le persone su cui il management ha puntato e investito maggiormente soprattutto per la formazione erogata.

A prescindere dalle valutazioni personali sui singoli (che non spettano certo al sindacato) è UN PATRIMONIO DILAPIDATO di formazione ed esperienza. Eppure alla direzione sembra non importare proprio niente!

Forse non sono queste le caratteristiche che le interessano in un lavoratore. Forse ormai si vogliono solo venditori ‘puri’, quelli che possono vendere indifferentemente un frigorifero o una coperta, un tostapane o una obbligazione. La formazione non ha importanza, anzi … a volte meno si conosce ciò che si vende e meglio è!

Poi la gente si stupisce perché accadono fatti come Cirio o Argentina!

Leggete l’articolo sul Mondo del 12.9: ‘BANCARIO ADDIO’ (clicca qui)

Questa situazione è ben descritta: “… . I bancari si sentono insomma dei ‘passacarte’ , sempre più intercambiali. Operai in una catena di montaggio virtuale, in cui non è più importante la competenza, il rapporto con il cliente. Conta il budget, il risultato.”

Negli USA i panettieri artigiani stanno scomparendo. C’è una impastatrice collegata ad un computer che ti dice quanta farina, acqua e lievito devi mettere. I bidoni della spazzatura fuori dalle panetterie sono pieni di pane bruciato, ma non importa. Per formare un bravo panettiere ci vogliono anni di lavoro, per usare l’ impastatrice automatica basta leggere le istruzioni anzi, il sunto delle istruzioni.

Vogliono distruggere la professionalità del bancario perché così possono usare il primo che passa e fargli vendere mutui, obbligazioni e biglietti delle partite! Se poi si sbaglia e si danneggia il cliente … è pane bruciato!

Nel 2007 quasi 200 colleghi, in Carive, non hanno avuto alcuna formazione. Nel 2008, secondo noi, la cosa è addirittura peggiorata!

Non parliamo della formazione fuori orario, che poi prevede 8 ore durante il periodo di lavoro e che ormai non fa più nessuno! Eppure, la formazione era una delle grande conquiste dei bancari, a fronte dello smantellamento contrattuale del ’99.

La formazione è un diritto: DOBBIAMO ESIGERLA! Chi non ha effettuato le 24 ore o le 18 + 8, lo dica al proprio direttore o capo ufficio e lo scriva all’uff. personale (e sempre a noi per conoscenza).

C’è una sola soluzione per uscire da questo tunnel: i lavoratori devono pretendere i loro diritti, il sindacato deve battersi (non solo parlarne sui volantini) per garantirli! 
Comunicato speciale a tutti i colleghi: ‘la gallina ha fatto l’uovo’ – ripetiamo – ‘la gallina ha fatto l’uovo’.

L I B E R O
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